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L'insegoameato. della storia, — la-
tsa nel Bignifleab Btrettamente aclen* 
Ileo e quindi positivo, ch'essa fonno 
sBumendo MQ l'uso d'un rigoroso me-
)do d'indagine « noi sussidio delle 
sienze soaiaìi, — pu& e dev^ nelle 
ostre scuole secondarie servire come 
uiuo strumento educatore. 
Ma a questo Bno occorra che i glo-

ani Siene indotti a credere e a gin-
icare la storia, quale essa è real-
lente, non uu* pid o mono inorganica 
ongerie di avvenimenti polìud e dì-
lomatiei o di episodi guerreschi, da-
irminata e immutabile in ogni suo 
articolare, come freddo monumento 
ipideo: sibbeno un vi?o orgaDÌsmo 
leale che rwpeoohiH, nelle varie sue 
srii, la complessa esiétenza di un 
opolo, e attingo quasi giornalmeot* 
alle iufaticate ricarcbe e dalla pru-
tnta e sincera interpretasione di fonti 
nove, nuovo alimento e forme più 
ero. 

La storia che s'insegna nello nostre 
luola vuol chiamarsi, e dovrebbe es» 
K, € storia civile •. Ma chi ben guardi 
Illa traccia di molti libri di testo 
le corrono per la maggiore, bene 
mao questo Insegnamento si riduce 
una grave e alquanto monotona e-
muioHB, artiflcli^amenta architiettata 
un alterna vicenda di singoli fatti 
ililico-diplowatici e militari : facciamo 
somma, la storia dai re e dogli ira-
iratori, delle dinnastle é delle iami-

domlnanti ; delle battaglie ê  dei 
itti che le seguono; non fadciamo 
jasi mai la [storia delle. moltitudini 
della civiltà; facciamo .delle storielle 
Qon fwciamo la storia. 
K le cose naturalmente s'aggravano 
ìve per avventura un inconsulto me-, 
ilo didattico permetta-aaU alunni di 
iddlsbìre alle esigenze dell' Insinuante 
in Imparaticci a metooria. che si ri-
icono a filatesse Interminabili di noaji 
di dato, a lungbe tabelle cronologi-
le e genealogiche : slorzi meucaoici 
Il cervello privi di qualunque dura-
co valore intellettuale, 
0«»erv« di leggieri taluno: — la 
Ipa non è dei maestri, se vi furono 
i. In cui tutta la vita, degli uomini 
irve ridotta alla violenM e alla 
lerra. —' Altri aggiunge; — per 
rii periodi della storia vano è rìoer-
re nei documenti l'eco delle arti della 
co, e, d'altro canto, di talune sQttili 
dagini dai risultati ancora incerti, 
me informare, giovinetti, alla cui 
ente., vuoisi fornir notisie poche e 
'ecise e chiare ì 

Rispondo. La guerra non compiendo 
li tutta la vita umana, iu ogni età 
irica fu l'azione dell'uomo assai piii 
ria e multiforme. Né può dire di 
rada adeguatamente, sia pure dentro 
lìmiti d'uà insanamente elementare 
uon co'ui che fornisca ni giovani 
lune noùoni la quali, toccando da 
lino i'esistanaa di tutte le oaBte' o 
mi 0 corporaaìoni sociali, illustrino 
condizioni morali, giuridiche, do-
latlche ed economiche delle diverse 
rli della società. civile, e riassumano 
ffetliva importami dalle ani della 
co. 
l'orse che le manifestationi com-
irciali 8 industriali, artistiche e soieu-
che d'un popolo od ì rapporti giù-
ilei che ne cementano lacompagine-
bbono tenersi, sotto il rispetto gene-
I) dell'iuoivilimento umano, da meno, 
i le sue gesta guerresche ? 
Dì tutto quel mirabile e acuto la-
•io intellettuale che s'è venuto svol-
ido, ih questi ultimi anni, intorno 
» storia di costumi e delle condì; 
ni economiche e sociali delle classi 
ìiali delle classi soggette e lavora­
li nell'evo di fflezso e In quello mo­
no, noi non eoglìanio dare, gene-
mente ai nostri alunni la più pal-

ìdea.' 
retendìamo d'imprimere loro nel 
vello una nozione sintetica di ciò 
fu la civiltà medioevale, del modo 

onde si formò a di ciò che è la civiltà 
moderna, ma nello svolgimento delle 
nostre teiionì uog. temiamo nel conto 
dovuto Italunt etèmenti essentlall por 
ogni studio d! olvllfà : l'elemento fllo-
sóaoo e quello giuridico, l'elemento 
morale e quello economico 

B mentre talora rifacciamo, davanti 
sì nostri discopoli, piani di battaglie, 
oppure inflliitmo, e li obblighiamo ad 
loaiaare, l'uno «uH'altro, iannitì nomi 
di re «di pontefloi, — dimentichiamo 
spesso di dir loro quali prinoìpU ideali 
-- e donde venuti, .— operassero ^ 
sUenzìosi oltre o sotto il rumore del­
l'armi, fervidi 0 fecondi più di molle 
tasrre, — le grandi traeformaMoni 

e! pensiero civile, che segnano l'av­
vento della civiltà moderna ; e dopo 
tante lotte incruente ma gloriose, ria-
eeissero a imporro, ~ al di sopra 
delle Cagioni belliche e degli intèssi 
individuali e di' tjast*, — i concetti 
foodadientali sui quali passano ai no­
stri giorni le costituzioni degli stati e 
le leggi della vita BOClAle. 

Né cM& alcuno ch'io mi pena! do­
versi fhre della filosofia della storia là 
dova sono da dare, invece; nolitìe ele­
mentari e peti oonorele. Aifermo soia-
monte ohe la narirazìone delle lotto 
svoltesi,sul campi di battaglia e dei 
fatti politici a del negod diplomatici, 
non basta a costitiltre la storia civile 
•~ sia pure elementare — di nessun 
popolo, io nessuna età, demmeno per 
quei periodi cbe chiamiamo « di ferro ». 

Sappiano, i nostrî  giovani che la 
guerra è uno de! pia tristi, ma. non 
il solo fenometio 'sociale degnò di es­
sere ricordato. Dopo d'aver detto loro 
come per odio singolare o collettivo i 
padri nostri sl.macobiassero di «an­
gue frateìrno, vediamo di far loro an­
che codoàcsre come gli uomini d'ogni 
età sudassero nel la-voro a ìagripas-
sero nel dolore, sorretti dalla speranza, 
intenti nella ricerca di pia eque, di' 

îd libere condizioni di vita ; e coma 
'incivilimento si nutrisse dì quei su­
dori e di quelle lagrime. 

L'invoifata a.jittesa tif!}i;ma Orgànica 
doll'ìatrhiUiue madia dovrà senza dub­
bio modificare .profondamanta i pro­
grammi d'insegnamento della storia, 
ipecla noi còrsi superiori del nostri isti­
tuti secoodetri e per quanto si riferisce 
ai (ii'ìteri ioiormàtivi dell'ittsegnamento 
stesso, e per quanto si riferisce alla ri­
partizione e distribuzione della materia 
nei diversi corsi, . 

Appare desiderabile che la riforme 
siano per.imporre nettamente questi 
due criteri fondamentali ; ohe, rispetto 
alla storia dei popoli stranieri, si deb­
ba lacendére ad illustrazioni partico­
lareggiate soltanto per quelle vicenda 
di essi popoli, le quali ebbero una 
effloacia o rispondenza nella sorti d'I­
talia; che nello svolgere la vera ( 
propria stoHa italiana, si dia il mag­
gior sviluppo possibile allo Studio del 
risorgimento nazionale. 

,11 quale dovrebbe essere conosciuto 
dai giovani non soltanto nella succes­
sione de' suoi estrinseci e reali episodi, 
ma ben anco .nello spirito filosofico, 
letterario, civile onda quegli apisodi 
furono informati, a nel successivo svi­
luppo di quello spirilo e nella succes­
sive sue trasformazioni. . ' 

Occorre che inostri alunni, uscendo 
dalla scuola media che per molti di 
essi è l'ultima vera scuola, abbiano 
coscienza esatta dei fattori ideali e 
reali, ondo conseguimmo Indipendenza 
dallo straniero, unità politica e assetto 
sociale tali da permetterci di cammi. 
nars oggi, senza jatlanza vana ma 
senza van^ u^iii'.à, nella, via maestra 
del progresso economico a civile. ' 

ISell'insegnamento dalla scuola me-
didevale siamo, solitamente troppo 
analitici. Ne consegue che vi banno 
molti giovani i quali saprerebbero ri' 
dirvi le vicenda interne.di quasi tutti 
i popoli barbarici venuti o no a con­
tatto col mondo romano, ma assai 
pochi riescono a comprendere quali 
elementi la civiltà modioevale vera­
mente attingesse dalla vita individuale 

e collettiva, politica e militare degli 
invasori e in che misura venissero 
questi assorbiti dai vinti. Quale dei 
nostri discepoli possiede una chiara 
idea circa l'origina del feudalismo, 
dalla cavalleria, e, sopra tutto circa 
la formazione a la natura dei nostri 
comuni 1 "" 

D6l!'origit:e varia e simultanea,, del­
l'interno organamento autifeudale, delle 
condizioni di vita dèi comuni italiani, 
— ohe formano la pifi Operosa «,go-
rioaa epoca della nostra storiamedio-
evale, — noi dovremmo parlare, sgli 
aloni con la stessa cura con ciitso-
gllamo narrar loro le lotte,reuipiJoche 
onde i comuni vanno famosi e li fe­
roce crudeltà delle fazioni. ,, | 

B ancora P^r far la storia elptlt 
del tllaaaoltóento occorre concèdère 
ttotovolisslma parte alla storia delle 
arti pure ed app'icate, dalle lettere, 
dalle soieiize, dei costumi e dei diritti, 
Bisogna Offrire agli alunni,, con misura 
e chiarézza, un'idea sintetica di tu(io 
quanto lo manifestazioni di quella î é-
ravigliosa fioritura intellettuale, àie 
sola dà ragione della nostra aupr̂ pòa-
zia civile in filuropa, anche durante 1̂  
miseranda decadenza politica del se­
colo X'Vi ••>" .: 

ti racconto Sella storia civile dev'09-
sere avvivato con tutti ì mezzi' ,ó|Ìe 
riescono a meglio tener desta l'atten­
zione dei diseepoli' e acuiscono in Idro 
il desiderio di completare col làvòrp 
personale la pi-opria coltura. 

S però sarà bene che il giovane a' 
lunno abbia, almeno qualche volta, 
sentore delle indagini ohe Jhrvono in­
torno ai jriaoìpaTi argomenti a dèi 
piò notevoli resultati ohe via v'a sa ne 
ottengono dagli studiosi, E perchè non, 
si dovrebbero citare, con discreta par-' 
simonia, oltre ai più cospicui lavort 
di letteratura storica, anche i più ih-
signl momenti delle arti flguraliyé, 
la ragioni e il valore storico ^agil av­
venimenti ? ' 

La scuola secondaria, specie quando 
non sia fina a se medesima e non 
abbia carattere prettamente professio­
nale, deve insegnare a studiare a in­
namorare il giovane dalla sciatìza e 
dei benefici ch'essa reca. • '•. , 

Un'ultima osservazione Noi ilimetì-
tiohiamo di solito di metterà in iiice 
l'efficacia dell'eleménto geoirafloo an-
obeisu quei fatti nei quali là taà iB-
fluenza è, - . a prescindere da ogni' 
teoria superiore in progosito. — in­
negabile, phe lo studio della geografia 
In tutte le nostre scuole non dia i 
frutti che- sarebbe giusto aUéndersenO, 
è cosa risaputa da tutti e non mai ab­
bastanza deplorata. 1 nostri giovani,' 
anche i più diligenti o volon'erosi, 
banno per Io più intorno alle condi­
zioni naturali dei luòghi nei quali si 
decisero la sorti dei popoli, id«a storte 
Oiaddiritura contrarle a verità. 'Ve­
diamo almeno che la notizia del fatto 
non vada~mai disgiunta dalla ricogni­
zione del luogo, la quale, dova sia 
eseguita con cura ed interesse, servirà 
spesso di non lieve ausilio mnemo­
nico per l'integrità e la diirata creila 
conoscenza degli avvenimenti, 

' Per conchiudere; l'insognamento'della 
storia nelle scuole medie deve svolgersi 
In modo ohe na'sca e-si raffermi nella 
mante dei giovani il desiderio della 
ricerca spassionata della verità a s'ac­
cenda nell'animo loro una ìnestingui 
bile fiamma d'amore per il' nostro 
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— Ah Mendoza! — dissagli Don 
ivanni —.ohe miai facesti? Tu tra-
;osti l'anìico tuo. 
— Giusto Oielo I — esclamò Don 

lerico — possibile ch'io abbia as-
sinato ?.,., 
' — Abbiti il ferdono della mia 
tta — lo interruppe Zarate — la 
la è sola del tìostino, che fórse volle 
porre un termine' alle tante no-
Bvenlure, Si, mio caro [Meiidoza, 

muoio contento, poiché mi è dato 
poterti affidare Donna Teodora, che 
rà accertarti non essersi mai la mia 
ìcizia per te smentita I 
— Troppo, generoso amico — 

« Doti Federico, fuor di «è dalla 
'erazione — tu non muori solo, e 
ilessa ferro ohe ti trafisse, punirà 
»o uccisore r Se l'errore può fare 
«abile il mio delitto, ei non potrà 
consolare Ia> fuia cosai>;nza ! 

<Si dicendo rivalse la punta-della 
sua spada al petto, e cadde bocconi 
sul corpo di Don Giovanni, che svenne, 
indebolito meno dal sangue che per­
deva, che dalla sorpresa e dal furore 
di Mendoza. ' 

«Francisco ed il rinnegato, lontani 
solo dieci passi dal lupgo ove succfe-
dav!̂  si orribile-soana, e che avevano 
avuto le loro buòne ragióni ' ppr uon 
accórrere in soccorso dello schiavo Ah 
varo, furono meravigliati nell'udire,le 
ultime parole di Don Federico, e jiiù 
del suo ultimo atto. Conobbero ch'egli 
erasi ingannato, e che i feriti arano 
due amici, e non due rivali, come 
dapprima avevano creduto; si affac­
cendarono allora per-soccorrerll: ma 
vedutili fuor de'sonsi, a iasiema Donna 
Teodora tuttavia svenuta, stettero in 
torse di quel che avessero a fare. 
Francisco propose di condur via la 

Oogni giovane nostro dovrebbe cosi 
essera messo in grado di ben com 
prendere l'eloquenta esortazione del 
Foscolo, che, chiamando gli Italiani 
alle storie, a buon diritto affermava 
questa disciplina essere per noi come 
nessun'altra, feconda di civili benefici 
e stimolatrice delle più nobili energie 
di nostra gente. 

Carlo Lagomaggiore 

Bubriéa eommereiale 
ROMA 5, (Stef.) 

domani 100.30. 
Cambio per 

Il Èlle II Giai e i i l i 
alla Camora 

Roma 5 — L» Presidenza è tenuta 
dal vice pras Cappelli, il quale comu­
nica un telegramma della vedova del 
seii. Abba la quale ringrazia per le 
condoglianze espresse alla Camera; 
comunica pure che il minisiero dei-
l'intérno ha presentato alla Camera 
copia di due reiasioni sul lavori di 
risanamento dalla città di Napoli. Indi 
dopo ohe l'on. Bucoelli ha commemorato 
Qoglio si passa alle interogazlonl : 

Callssano risponde all'on. Bonicelll 
circa la costruzione delle nuove carceri 
di Brescia cui il ministero provvederà 
con la massima sollecitudine. 

MirabelH risponde ,a duo interroga­
zioni dell'on'.Ghiesa la prima circa la pu­
nizione ad alcuni militari del 10 ber­
saglieri in DesenzaBO per mancanza di 
ossequio alla religione o dichiara che 
costoro furono puniti perchè entrali 
in una chiesa vi tennero un contégno 
contrario alle norme dalla civile edu­
cazione; La iiuuizlone, fu ibllltia in 
seguito ad inchiesta'.personal mente 
eseguita dal comandante della divisione 
militare di Brescia. 

Chle$a nega cba questi soldati 
abbiano temito un contegno ineducato. 
Siasi tennero il cappello, in capo perchè 
credettero che tale fosse il loro dovere 
di soldati; in ogni -modo trova poi 
«norme che un- ufficiala superiore 
abbia creduto di dove fare della scQse 
ufficialmente alla autorità ecclesiastica. 
La seconda . interrogazione riguarda 
la partecipazione ufficiale civile e mi­
litare alle onoranze tributate in Livorno 
al defunto sacerdote salesiano Rua, 
onoranze alle quali il Generale Sam-
miteni intervenne perchè amico perso­
nale del defunto sacerdote. , 
• Chiesa afferma ohe quelle onoranza,' 
non furono mai Un tributo réso alla 
memoria di un defunto ma furono 
una pubblica e solenne aanifestaiione, 
politica di parte clericale e dentiera 
cba l'intervento delle autorità dello 
Stato abbiano offeso la civile coscienza 
della flora popolazione livorneza. 
,,L'on. Chiesa lamenta a questo pro­
posito alcuni incorraggiamenti recente­
mente, pervemtji da autore'Voll perso­
naggi all'ordine salesiano. ' 

Cofissatto,inosserva poi.che alla ce 
rimonia funebre in, onore dal sacerdote 
llua intervennero la rappresentanza 
oqm.unale, -il corpo consolare, i funzio; 
nari civili e militari ed infine cittadini 
di Ogni ordine e di-ogni partito e ag­
giunge che il sacerdote Rua fu solen-
nemeiile commemorato anche nel con­
siglio comunale della città di Torino. 
Non può quindi farai rimprovero allo 
autorità dello stato che iotervennaro a 
tali, onoranze. 

De Selaj s. s. lav. pub., risponde al­
l'on. Monto circa l'adeziono del sistema 
di' piombatura di sicurezza poi Carri 
ferroviari ; dichiara che la questione è 
allò studio, e che alia sua soluzione sì 
oppongono difficoltà,inerenti il servizio 
cumulativo internazionale. 

Avverta infine che i sistemi di chiu­
sura fin qui presentati, ss son buoni 
in teròria, non rispondon-) poi alle e-
siganze della pratica. 

Monlu ricorda numerosi furti dovuti 
all'attuale imperfetto sistaiua di chiu­
sura dei carri. Insiste sulla necessità 
'di una chiususa si sicurezza. 

Di,Scalea, sen. esteri, risponde al 
l'on. Podracca il quale chiede se sia 
vero ohe nelle feste patriottiche di 
Buenos Ayces la bandiera pontificia 
fissata sul posto d'onore sulla facciata 
di quel Municipio 'dominasse la bau-
dierà nazionale Italiana. 

Altre interrogazioni di minore im­
portanza vengano svolte. 

E si,passa al bilancio di grazia a 
giustizia. Parla Si Bovasetida che 
tratta specialmente della questiona 
economati dei benefizi vacanti, che 
vuole mantenutlcon riforme atte a farne 
più' celere il funzionamento : più rad-
ditizio'e più corrispondente ai fini per 
cui > gli étjonpmati furono istituiti. 
• L'oratore passando in seguito a 

trattare argomenti attinenti all'ordina­
mento giudiziario svolge il concetto 
che, coma la magistratura ha per lég­
ge una posieioQe indipendente a pri-
rilagìata, debba pure per legga veni­
re costretta a speciale riguarda che 
tenga, alto il prestigio.e i'insospettabi-
lltà dalla, tjamera. Propugna un prov­
vedimento legislativo con cui si faccia 
ai magistrati dlvltio di accattare oa-
riohe elettive, iìaccomanda pure al 
ministro di studiare l'abolizione dei 
vice-pratori onorari, perchè per la 
loro orìgine non possono dare affida­
mento sufficiente di imparziale giustizia. 

Seguono a idi gli on. Cùlosimo, hi 
Nicola, Oalimberlt i quali sono uniti 
nel deplorare la condiziona fhtta al 
povero nell'amminlssrazione della giu­
stizia. Occupandosi da! giudizi penali 
noi quali quasi sempre al povero 
mancano testimoni penti ad una effi­
cace difesa; e infine parla- Mosca 
Tomaso che rileva come purtroppo i 
migliori giovani laureati della-- nostre 
università rifuggano dalla (^rriera 
giudiziaria e come sia generala, lo 
sconforto nelle filo della nostra magi­
stratura, specie ' fra quelli ohe' non 
osan} affrontare i concorsi dì promo­
zione, ovvero ebbero in qiieati.contra­
rie la'sorti. 

La seduta termina alle 18.35 

donna,- e lasciare èullSTÌva i dile ca-
yalìari, ove, secondo'thtts'Ie.appar'enze, 
sarebbero morti prestò,- i's'e- non lo e-
rano digià. Ma il rinnegato non con­
senti, e disse cba, non av'rebbe-abban­
donato quegli svanl,urati, le cui ferite 
potavano non asSér mortali, a ohe le 
avrebbe medicate nel suo vascello, ove 
teneva tutti gli strumenti dell'arte sua 
che non aveva ancora dimenticata. 
Francisco allora sì arrese al glustinsi-
mo e compassionevole suo dira. 

« Ma siccome non ignoravano essi 
di quanta importanza fosse il non per­
der tempo, coll'aiuto di alcuni sohiavì, 
trasportarono nella scialuppa la dlgra-
ziata vedova di Cìfuéntes ed i suoi due 
amanti, di lei assai più sventurati. 

«Raggiunsero bentosto il vascello, 
e quando furono tutti a bordo, spie­
garono 1̂1 uni le vele, gli altri ingi­
nocchiati sulla.tolda, imploravano il 
favore dal Cielo colla più fervida ,pra-
ghiara, che loro poteva suggerire la 
tema idi essere inseguiti dai navìgli di 
'Mezzomorto. 

«Il rinnegato, dopo di avare inoari 
cale della manovra' uno schiavo fran­
cese che la' conosceva perfettamente, 
rivolse le sua prime cure a Donna 
Teodora': la rèsiitui l'uso dei sansi, e 
tan,tò ai adoprò e si felloe'mente in; 
torno a Don Federico e al Toledanoi 
che riacquistarono ossi pure i sansi 
smarriti. > 

« La vedova di Cìfuéntes, ohe svenne 
nel momento in cui Don Giovanni cad­
de ferito, si meravigliò .molto di tro­
varsi vicino a Mendoza: e quantun­
que s'accorgesse bonissimoessorsi'egli 
ferito di propria mano rer la dispera-
zinna di aver trafitto i|.suo amico, ve­
deva però sempre in lui l'assaBsino 
dall'uomo ch'alia adorava: 

« Non Vi ha più dolorosa situazione 
di quella di queste tre parsone, ' allor­
ché riacquistarono 1 sensi, e dirai 
qijasi che lo stato da cui furono tratti 
per le cura del rinnegato, quantunque 
simile alla morta, era assai men de­
gna dì compassiona. 

« Donna Teodora fissava in Don 

laStoapaffidiHiilall'iipoiliiililIll 
Roma 0 Stef, — Il consìglio fede­

rale ha presentato all'Assemblea Fe­
derale il rapporto sulla parteoipazioBa -
della Svizzera alla esposìzloze di Roma 
-Torìao 1911. Il rapporto propone dì 
accordare per l'esposizione di' Roma 
30.000 franchi e par quella di Torino 
200.000 franchi. 

;Tiil]il|tii|i!i!sdMarCaiplÉ 
Più ài 300 persone annegate 

Astrakan fi, Stef. — Una tempesta 
sul Mar Caspio causò il naufragio di 
venti navi. Trecento «fi qUattordiSi 
persone, tra cui 184 operai navali 
persiani, annegarono; otto navi rima­
ste bloccate dal ghiacci a si trovano 
in crìtiche situazioni. 

l 'Éi ioi polla È ipreale 
' PaierMo 5 Stef — Ecco i risul-
Bultati dell'elezióne politica dal collegio 
dì Monreale. Inscritti 2990, votanti 
2347 Rocco Balsamo 1179, Francesco 
Enea 627, Francesco Orlando 517, Ni­
cola Baî bato 104, schede bianche 3 
nulle 20. 

Proclamato alotto Rocco Balsamo. 

TI telefono del PAESB porta il n. 8-11) 

Cronaca del Friuli 
La 6 unta Provlniìlale Amminatrativa 
nella seduta del 3 dicembre ha preso 
le seguenti deliberazioni : 

A/fari approvati — Pavia. Alla'ia-
zione di vendita. — Pagnacoo. Ag­
giùnta secondo stradino comunale. — 
S, Leonardo.' Modifica regolamealo tas­
sa vetture e dbmastirti. — Marano. 
Transazioue causa Bosoolo Llsetto. — 
Pozzuolo aumento essegno alla Con­
gregazione di Carità. — Tarcetta. Ra-
golamooto tassa cani — Preone. Eso­
nero Segretario' Masieri dal contributo 
cassa Pensioni, — Rigolalo. Utilizza­
zione pianta faggio del bòsco Tassaris 
d- Gierglians, 

Deais(oni mrle —. Sedegliano,-:Bi-
lanclo'prev'entivo ISll.^Autorisza l'ac-, 
cadenza della sovraimpoata. — Buia. 
'Mutuo L. 14530 per spese diverse. 
Rinvia. . • • • , • , . 

In sede di tsontenzidso 
Rlcorsr rillailórall 

, Fu pubb icata la decisione sul ricorso 
dì certi Binchig a Oernoia, da Tarcetta 
presentato alla Giunta ' 'Provinciale 
Ammin. per la Ineleggibilità a couslglie-
re comunale del siguor Giuseppa Spe-
cogna. Il ricorso fu discusso il 19 corr. 
in seda di contenzioso. 

La Giunta sospese ogni giudizio circa' 
il merito e la spose invitando i ricor­
renti a presentare quagli atti a do­
cumenti dai quali le loro accuse, poŝ  
sono essere dimostrata e cosi pure, sé 
è varo ciò ohe essi affarmano, che lo 
Specogna fino dal 9 qtlobre 1904 fu 
messo in mora dal pagamentodel prazzo 
dalle nocciole del Monte Mia ad assi 
sta di esibirne la prova. . 

E lo Specogna a- sua volta ' deva 
presentare quella decisione del Consiglio 
di Prefettura che avrebbe — a suo 
dira — trovalo regolare e approvato 
il conto della sua gestione. Tali docu­
menti sono natsassari perchè la Giunta 
Provinciale Amministrativa possa farsi 
un criterio sicuro par giudicare. 

Gattsdra ArnUuIante d'Agricoltura 
Noi giorni venturi si terranno con­

ferenze agraria a Oaaaraa, S. Giovanni 
di Oasarsa, Rovarodo in hano, Pagnac-
co, Segnacco, Colloredo' di Montalbano, 
Attimis, Racchiuso, Arzene, e corso 
speciale a Gòdia. 

La pianticiiie forestali fornite gra­
tuitamente dal Ministero d'Agricnltura 
pel distretto di Cividale, (larici, abati, 
pini aus'.riaci e-jc.) sono stata distribuite 
dalla Seziona di Cattedra con seda a 
Clvidale in questi giorni. 

Ai prenotatori si raoopmanda di 
provvedere nel miglior modo possibile . 
Il - , iiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiii ' I s g 

all'impianto a dimora o in vivaij 
affinchè questa materiale bos;shlvo cog -
prezioso non abbia ad andar distrutto' 

Ufficio provlndlale del lavoro 
Coni, e fine' vedi n. di (eri 

2.0 — Il CSomìtato Permanente, in, 
seguito «Ila rlBultanze dell'inchiesta* 
praticala, per mazzo dal proprio Se­
gretario, circa l'accusa - mossa al Se-, 
gretariato doirEmigraziona di Oasarsa 
di essere anche Rappresentante di una, 
Società dì Navigazione, eh'e asisodarón'o ' 
esaera il spio Segretario a per proprio ' 
conto Rappresentante deUa Società 
«Italia»; ritenuto che, pur non essen.. 
dò consistente l'accusa mossa al Se-, 
gretariato, resta aampre l'incompati-' 
hilità morale del Segretario ; messo , 
quindi fuori caqsa il Segretariato e pur 
constatato il contenuto e le dichiara-
ztoni'onéf/fà-asl Segi'etàrìo, r«ìst8 satn-
pre del Segretariato di Oasarsa, deli­
bera di non accordare al Segretariato 
d'Emigrazione dì Casarsa il sussidio di-
lire loo, — ripartendo tale importo 
lo parti aduali al Segretariato d'Emi­
grazione di Oasarsa a a quello del Po-
pòlo di Udine; 

3.0 -r Ha mantenuto Rappresentanti 
dall'Ufficio Provìnoiala dal Lavoro nel-
l'Officio',. Mandamentale di Tolmezzo i. 
sigg. Da Ma.rohi oav. gaom. Giuseppe' 
di 'Tolmezzo per la classe padronale ; 
Oandolini aw. Agostino di Tarcento 
per la classa operaia, 

4.0 Ha dato incarico al proprio I-
sp^tore perchè con l'aiuto del Segre­
tario dell'Officio faccia studi In merito 
ai provvedimenti da prandero par to­
gliere le conseguenza dal divieta d'È-
migrazkn? dai minorenni. 

• a Civldala 

lari in località Ponte di S. Quirino 
un cane randagia morsicò due bam­
bine certa Pitione Olga di Gio. Balta 
di 8 ani,' e Pussini A., ed un garzone 
di un mulino. 

La bestia fu inseguita ed uccisa a 
fuoilRle,' Il cervello a la midolla dalla 
bestia saranno mandate a Padova al-' 
l'Istituto Antirabico., 

C'è chi dice ohe il cane ucciso presso 
Clvidale sia quello stesso ohe giorni fa 
ad Udina morsicò sei bambini a che 
non ih potuto accalappiare. 

Da' Paularo 
. Consiglio Comunale 

Sabato 3 corrente finalmente coni 
soli soliti 5 membri (ebbe luogo una 
sodi(ta consigliare d'urgenza, 

Giovanni le sue pupilla, da cui traspa­
rirla tutti ì moti di un'anima com­
presa dal più intimo dolore a dal a 
più ' terribile disperazione ; e ì due 
amici non si saziavano dal mirarla 
con occhi semlspentl, traendo dei pro­
fondissimi sospiri, I 

«Dopo aver passato cosi alcun 
tempo in un':lenerò -ina funesto silèn­
zio. Don Federico .rivolse p d primo la 
parola alla vedova di Cituentas, dicen­
dola: ' .• 

« — Signora, son feliQ̂  di vedervi, 
almeno prima che io muoia, fuori delibi 
schiavitù. Piacesse al Oislo ohe foste 
a me debitrice della voélVa libertà i' 
Ma Dio volle riserbare un tanto bene 
all'amante da voi riamato. L'amicìzia 
ohe nutro pel mio rivale non vuole 
ohe io ma ne lamenti, e fo ì più sìn­
ceri voti perchè la' ferità da ma fatta­
gli, non gl'impedlsca di fruire di tutta 
la vostra gratitudine. 

« Nulla rispondeva la sciagurata a 
quella parola Lungi dall'easere in quel 
momento sensibile alia sorte di Don 

1 Federico,' senti suscitarsi in cuore 
un'avversione por lui; avversione in­
spiratale dal misero stato in cui gia­
ceva i|i Toledatìo. 
. «Intanto si disponeva il chirurgo a 
visitare e scandagliare le loro ferita. 
Cominciò da quella di Zarata, ohe non 
trovò gran fatto pericolosa, non aven­
do il ferro oha ' strisciato sampliaa-
mente sotto la mammella sinistra. La 
relazione dal chiriirgo diminuì i'affi-
zione di Donna Teodora, a fu motivo 
di gioia a Don Federico, il quale vol­
gendosi ail'arflittissima signora, le 
disse : 

« — Ora sono falioa, e non m'im­
porta più di morire, se l'amico mìo 
è fuor di pericolo; non odiarete cosi 
la mia memoria I 

Continua 

La Insarslonl al rlcavono prasao 
la ditta Haasanataln a Vogler via 
Prafaltura N. 6. 



([. PARRK 

ci vonuo riferito oho furono traltat' 
iBoJìi og(rel!i dell'ordino dei giorno e 
ieri domenica parecciiis persone ai 
rncarono all'albo per Todere lo delibera. 

licitarono però deluse perchè all'al-
1X1 non vi ora pubblicata delibera di 
sorla 

L'articolo IS'A dellalcggcjl comanale-
provincìale parla chiaro e le delibero 
dovevano essere state pubblicate ieri, 

Anche la famósa dolibera di circa 
un mese fa peiracquisto della casa-gab­
bione non si è ancora vista all'albo, 
nessuno quindi ha potuto ancora ri­
correre come da qualcuno si andava 
dicendo. 

Sarebbe tanto facile fare le cose co-
più rcgolaritii e in modo che nessuno 
potesse lagnarsi I 

Da PardanonB 
Una donna che si getta nel flume 

dopo aver ascoltata la Massa 
Certa llegina Molan di anni 58 abi­

tante a S. Oiacomo, domenica mattina 
dopo essersi recata a Messa nella 
chiesa della Madonna delle Orazio, si 
dirosse verso il torrente Noucelto. 

Giunta sull'argine vi sorto qualche 
poco, quindi si gettò n capofitto nel 
l'acqua. Dìviìrso persone presenti non 
poterono o non seppero trarla a sal­
vamento, ed il corpo della mìsera donna 
fu trascinato per luogo tratto dalla 
corrente. 

l'ino ad ora non è stato nemmeno 
possibile ripescarne il cadavere. 

La Molan da tempo dava segni di 
spuilibrio od il suo tragico gesto sem­
bra esser stato >-.ausato da un accesso 
di alienazione mentale. 
Da S. Vèto al Tagllamanto 

Contravvenzione fiscale 
Al sig. Sanvidotti Luigi carrettiere 

di Mortegliano fu intimata contravven­
zione per essere passato coi carro 
carico di fiìrro per la locale piazza, 
Fin qui nulla da dire. Il male sta che 
il vigilo aveva veduto il carrettiere 
prima che entrasse a non si era curato 
di avvertirlo. La contravvenzione in­
flitta ad un Vorestiore, per utt'ordinania 
nuova della quale si sarebbe potuto 
dare avviso non ò morale, icquantochè 
le contravvenzioni rappresentano non 
già r intenzione di speculare ma bensì 
quella di impedire che si compiano 
alti dannosi alla collettività. 

Da Splllmfaarga 
Eleilonì Comunali e Provinciali 
Le elezioni comunali riuscirono al­

quanto caratteristiche, per il motivo 
che parte del corpo elettorale stanca 
dei rctiamìdi un'amministrazione che 
lascia ben poco grati ricordi di sé 
vollo ieri bollarli acerbamente con una 
candidatura protest'i affermandosi au 
di essa con 132 voti contro 156 dati 
alla lista clericale. 

Lo scorno 6 terribile ]e Io si volle 
per la libidine di vuler stare al potere 
contro la simpatia e coatro la volontà 
dui popolo. 

Verramio le dimissioni? Noi non 
ammattiamo ciò; anzi crediamo che i 

& (josti dei tre candidati della lista prò 
••^ tosta, ineleggibili, vadano occupati dai 

candidati della lista clericale. Almeno 
così si vocifera. Sarebbe un colmo? 
Meglio così. Rideremo tanto e il riso ib, 
buon sangue 1 

in quanto poi alle elezioni provin-
cìiiìi, cccone i risultali dcdnitivi'. 
Concari avv. cav, Frane, voti 1683 
Cosattini avv. Giovanni » 1243 
(Viordani a. Batta » &3S 
Scalton Geom. Ola Gatta » 613 
Ciriani avv. Marco . > 315 
Eletti : Concari e Cosattini. 

|[graJSi 
dimissionarla 

.̂ 'tamattioa si è recato alla nostra 
prefettura il f. f. dì sindaco di Spilim-
lìmbergo, il quale ha rassegnalo nelle 
Ulani del Prefetto le dimissioni suo e 
dell' intero Consiglio comunale del suo 
Comune compresi i neo eletti. 

Uà motivata questa decisione nel 
fatto che nelle ultime elezioni sono 
stati eletti alcuni candidati facenti 
parto dì una lista protesta e che ciò 
scuotendo la po.-tizione polìtica della 
vecchia amministrazione, ha creato 
una condizione di cose iosostcmbila. 

Da RasluUa 
I socialisti voteranno per N. Brunetti 

Oggi presentì diversi elettori socia­
listi del Canal del Kerro ebbe luogo 
qui una riunione por prendere accordi 

; sulla tattica elettorale. 
l'u stabilito che i Bocialisti [avreb­

bero votato il nome del sig. Nicolò 
lirunetli ex segretario di Moggio, il 
quale è portalo da tutti i democratici; 

• contro il candidato moderato »ig. Pietro 
• l'ìussi. 

Da Tarasnto 
Una lettera del eav. ttallgnanl 
Riceviamo dal cavallar Arturo Mali-

gnani la lettera seguente, e lo diamo 
posto volentieri: 
, * Egregio Sig. Direllore, Mi per­
metta di dire due parole nel di Lei 
giornale : 

Se it Corrispondente da Tarcento 
crede che io abbia scritto od ispirato 
l'articolo comparso giorni or sono nel 
Oìornalo di Udine, si sbaglia di grossa. 

La pretesa di far credere che io 
voglia ingerirmi nelle coso del Comune 
di Tarcento o nelle polemiche che quel 
Comune riguardano, devo far sorrìderò 
ch'.unquH mi conosca e sappia come io 
abbia anche troppo da fare qui senza 
andar in cerca di altri grattacapi. 

Se poi tempo addietro su richiesta 
della precedente Amministrazione,avevo 
promesso di contribuire del mio e di 
prestarmi per un abbelllr̂ ionto di Tar­
cento e per tutto ciò che poteva ac­
crescerne lo sviluppo e le attrattive, 
credo di non meritare appunti o sar­
casmi da nessuno, a meno che non si 
tratti di gente che non sa neppur 
comprenderò la soddisfaiione che può 
esser provata nel contribuire disinte-
resoatamonta ad un abbellimento pub­
blico. Dev.mo A. Mallgnani. 

Da Pinzano 

Un impiegato mimicipale 
elio si sega la gola 

Ieri appena terminate le operazioni 
elettorali, rimalo nella sala delle ele-
lioni l'impiegata municipale Petris 
Oiovanni d'anni 2!) ex sotto ufficiale di 
fanteria ; e come tutti ti fljrono allon­
tanati, si chiuse dentro a chiave. 

Siccome H Petris non era stato ve­
duto ieri da nessuno nei luoghi da lui 
frequentati, si sospettò di qualclie 
sciagura a si abbattè la porta Ideila 
sala. 

Un tragico spettacolo si parò d'un 
tratto innanzi agli occhi di coloro che 
s'erano posti alla ricerca del disgra­
ziato impiegato: questi giaceva a terra 
in un lago di sangue, con la gola 
squarciala da un'ampia ferita prodotta 
da un colpo di rasoio. 

Non si sono potuto accertare le cause 
che indussero lo sciagurato all'orribile 
passo: probalmepte egli soggiacque 
ad un istante dì delirio mentale prò 
dotta dall'alcolismo. 

Da Aviano 
In tema di slezioni 

(Alfa). — Nessuno qui combatte la 
rielezione a Consiglieri Provinciali de­
gli avv.li Policrati Carlo e Cristofori 
Antonio. Del resto ogni eventuale op­
posizione sarebbe indubbiamente vana 
e poco seria, perchè il merito dei no­
stri due rappresentanti, fu già larga­
mente anche altrove, nel campo am­
ministrativo, riconosciuto. 

L'avv. Polioreti, fu per molti anni 
consigliere od assessore della Città dj 
Udine. Aggiungiamo infine, ohe ulti­
mamente, il Consiglio Provinciale, eoa 
votazione splendida nominava l'avv. 
Cristofori, Deputato Provinciale. Il oh* 
tornerà d'utilità aqohe al nostro Man­
damento, al quale deve vivamente in 
teressarodi avere un suo rappresen­
tante nella Deputazione Provinciale. 

l nostri due Consiglieri, di spirito 
francamente liberale e democratico, bene 
rispecchiano la volontà della grande 
maggioranza popolare. Ma loro riele­
zione presentasi quindi | spontanea e 
sincera. 

Per il giorno 11 aiidante seguirà 
anche la nomina di sedici consiglieri 
comunali. 

Nutriamo fiducia che gli eiettori, 
stando lontani da ogni intransigenza, 
e da ogni concetto campanilistico, sa-
pranh(> eleggere persone che dieno-si­
curo affidamento, oìoà che sappiano 
tutelare anche gl'interessi della Cassa 
operaia, e che vogliano adattare un 
rìgido sìsteoia ammlnisirativo. 

Troppe, e troppa gravi, sono le o-
dierne manchevolezze perchè non vi sì 
debba porre riparo : UfBci disorganiz­
zati, servizi deficienti, azione lenta e 
spesso dannosa agli interessi del Co­
mune e a quelli dei singoli. Sopratutto 
è aenlito il bisogno dì persone indi­
pendenti, liberali, che sappiano e vo­
gliano pensare con la loro testa.A ciò 
devono pensare gli elettori; senza a-
prioristici concetti dì opposizione a 
Tisio 0 a Caio ; ma nel solo interesse 
del Comune, cioè di tutti. 

M a tali convincimenti indubbia­
mente, gli elettori, specìalmnte operai, 
uniformeranno il loro voto, 

Il Ffliill ID Oli i o M i 
1. 

li Maresciallo Bernaiiotte Principe 
Ereditarlo di Svezia è il titolo dì un 
grosso volume che il colonnello ger­
manico dì artiglieria Hans Klaeber, 
dimorante a Dres'la, ha in questi 
giorni pubblicato. In edizione ricca dì 
carta corografiche e di vedute dei 
luoghi principali dove il culebre gene­
ralo francese (divenuto poscia itotto 
l'Impero Principe di Pontecorvo) ebbe 
a governare fino alla sua olezìono a 
Principe e poscia Ke dì Svezia e 
Norvegia. 

Il volume (atamn.tlo a Gotha della 
riputata Casa Editrice Perlhes consta 
di quasi 500 paginn con ricche illu­
strazioni e docum-jnli, nonché con 
l'elenco della numerosissimo opero 
tedesche, francesi al ilalìajio consultate 
dall'oratore per diverna tempo in ar 
chtvi. pubbiioì e privati da esso esami­
nati par comporre il lavoro ohe ha 
presentato ur ora agli sludiosi della 
grand» epoca franceso. 

[1 Klaeber è uno scrittore militare 
valentissimo. Nato a Brandenbergo 
nel 1818 cominciò la brillante, sua 
carriera da soldato semplice, come 
alfiere; preso parte alla battaglia 
contro gli austriaci a Ku-iiggratz 
(Sado-wa) nel IS06 e coma Luogote­
nente ~ sempre d'artiglieria -^ fu 
alle battaglia coiitro la Francia nel 
1870-71, a Spikoren, VionviUe, Grave-
lotte, ed all'assedio dì Metz. 

L'autore narra la vita e le vie-ende 
di Carlo Giovanni Uornadotte, nato a 
Pau, nel Bernese, nel 1704, aintaote 
dì Marina nel 1700, passalo coll'eser-
cito agli ordini di Custins e Kleber 
sul lleno nel 1795 divenne generalo 
sul campo dì battaglia dì Fleurus in 
detto anno, o desideroso di prender 
parte all'esercito di Bonaparte in 
Italia arrivò al Piavo presso il gone-
r&liaaimo Corso nel Marzo n»7.Bùna-
parle volle dare a Bernadolle il Co­
mando del centro al passo s battaglia 
del Tapiliamento del quale numerosi 
erano i rami e che esso alta testa 
delle truppe guadò al grido di < Viva 
la r̂ cpubblìca > sotto il fuoco micidiale 
(10 Marzo) distinguendovisi in modo 
da meritare dal Oenerale in Capo le 
maggiori lodi ed occupando Udine 
(18 Marzo), assalendo Gradisca (10 d.) 
e portandosi dopo altri combattimenti 
fla sotto Lioben. 

Ritornava poscia, dopo l'armistizio 
e preliminari trattative dì pace de! 
Bonaparte coll'Auetria, io Friuli inca­
ricato dì insediarvi lo Municipalità, ma 
più specialmente di attendaro al ri-
alauro od ampliamento della fortillca-
zione di Palmanova — lavoro questo 
cui esso compi sommamente bene — 
A Udine — veniva quasi ogni giorno 
— abitava in casa del conto Giacomo 
Savorgoan in contrada omonima (ex 
Frangipan ora Morpurgo). 

Ebbe Bernadotte l'ordine di Bona­
parte dì far abbattere tutte le insegno, 
stemmi eco. che ricordavano la V.eneta 
dominazione di 377 anni od un Pro­
clama in data di Udine del 21 maggio 
1797 (stampatore M. Gallici Udine) in 
Francese ed in Italiano venne pubbli­
cato in tutta la Provincia, seguito dalla 
distruzione di ogni ricordo del Oo 
verno della repubblica dì S. Marco. 
Ciò ohe fu eseguilo da per lutto il 
Friuli, mentre nella sera di quella pro­
mulgazione il generala Beaumont dava 
gran ballo in palazzo Antonini — Bel­
grado di Patriarcato. ComiuciaroiiO da 
Udinecoll'abbattereil Leone sovraspan le 
All'arco Bollani, ì Leoni pure dì mar­
mo bianco che decoravano in Molecca 
il Castello, il Leone sulla colonna in 
Piazza Contarena (limesso a nuovo 
nel 1883), murarono quello in;aIto 
rilievo sotto il quadrante dell'orologio 
in getta Piazza e quello di Porla nuo­
va, levarono la statua delia Giustizia 
Veneta del Paleario (rimossa poscia a 
posto) e scalpellarono e trassero dalla 
vista del pubblico lutto quanto era 
possibile perchè fosse dimenticata la 
dominazione dì Venezia. 

Bernadolle fece darò esecuzione agli 
ordiid del Bonaparte, ma alcuni atti 
dì vandalismo commessi in quei giorni 
non sono tutti da attribuirsi agl'inva­
sori francesi. Da tante parti dello Stato 
Veneto sì erano accumulati orti e pro­
positi di vendetta por tante ragioni 
non difficili a succedere in un luugo 
perìodo di domiuaziona quale tu la 
veneziana. E fra altro dai verbali della 
Municipalità Democratica di quei mesi 
esìstenti naila Biblioteca Comunale ri­
sulta che parecchi delle famiglie pa­
trizie accedettero allo nuova idee ed 
ebbero cariche (Governo Cisnttale Atto 
3 Maggio 1797 N. 42 busta li3), Al­
cuni vollero approfittare di rivendicare 
diritti conttacali ai loro antenati dalla 
Veneta Repubblica, cosi p. e, in 
guìlo a Decreto di Bernadotte, il suo 
capo dì Stato Maggioro Genemle Sar-
razin ordina di sospenderò delle leggi 
fiscali contro il conte Lucio Sigismondo 
Doli» Torre rimanendolo in posaesac 
in possesso di tutto la proprietà vin­
colate dalla confisca decretata dal Con­
siglio dei X della Veneta Repubblica 
del 16 Luglio 1717 contro il bandito 
conto Lucio Antonio decapitato a Gra­
disca noi ITiS, non' esBenio giusto che 
ì figli 0 nipoti portino le conseguenze 
doì delitti dei nonni o dei genitori -
e aalla notte del 29 Maggio 1797 -
(Diari') co. Caimo) fu demolita la co-
colonna di piazza del Fisco a Udine. 

li cos'i avvenne di molte altre aentonze 
9 confìtche della caduta Repubblica 
anche In Friuli. 

Il generale Bernadolle nella campa­
gna breve del 1717 contro l'Austria 
non solo riconfermò la fama di va­
lente generale ac(iulslataBÌ ,sul Reno, 
ma mostrò lo al'ro suo qualità di or-
ganiisatore perfetto, di ingegnere di 
fortificazinni lodatissimo e di saper 
comprenderà subito dopo Léobea (LS 
Aprile) quale sarebbe stata la sorto 
del Veneto, per cui se a Palma nulla 
disse per VAtbero della libertà non 
10 consigliò a Udine. 

Iligoroplssimo osservalore degli or­
dini del Cenerai* in Capile (Boiia-
parto) oidinava l'Inventario anche a 
LMino degli oggetti preziosi e di va­
lore cbo osistévano nelle chiese (•i 
Giugno), cominciando dal Duomo, In­
ventario che procedette con scene cla­
morose e parecchi udinesi furono con­
dotti a passare qualche ora in Castello 
sotto custodia, ma non carcerati per 
convenienza del guardiano dello car­
ceri, CODIO più tardi (M Luglio^ toccò 
ai conti Trento, Varmo, Obizl, Bruoel-
leachì a Bartolioi ohe sì erano burlali 
del Oreatti assai stimato dal Bernadotte 

Il Bernadotte abbandonò per qualche 
tempo il suo cOmsn-Jo e la direzione 
delle cose guerresche ed amministra­
tive ch'ebbe in Friuli. Qui dimostrò di 
possedere qualità superiori anche in 
ordine polilico. Un diarista di quei 
giorni (Maffeo Locatcllo) narra che il 
11 .10 Luglio 170r il Bernadotte e sotto 
< un cocente solo andò a Milano e 
«volle tre dozzine dì posala d'argento 
< e trinzante, due coperte di rara 
« Inanifaltura (erano dell'Arcivescovo 
«di Udine cardinale P. A. Zorzi), sci 
«paia prcsciutti, molto pezze di for-
< maggio fresco od una quantità dì 
( bottlgllo dì vino Picolìt e Refosco del 
«più stupendo* ecc. ciò che il Caimo 
non conferma. 

Fatto si è cho Bernadotte ritornò 
qui dopo la firma del trattato di Cam-
pol'urmido (17 Ottobre) ed anzi da 
Bonaparte (ch'era a Milano) rìcevelle 
l'ordine il 7 Novembre di notificaro 
al Governo Centralo del Friuli la 
ratifica della Pace, ed il 24 dello 
mose parli dì nuovo da Udine nò più 
vi ritornò. 

E' noto ehe fra il Bernadolle o 
Bonaparte non ci fu mai buon sanguo 
— CIÒ cho pLioeva al Diroltorìo il 
quale era li:to di tale rivalità. 

Fu il Bernadotte per breve tempo 
ambasciatore della Repubblica a Vienna 
e dopo ritornalo a Parigi prese in 
moglie la cognata di aiusopne Bonapar­
te, Desiderata Clary, 1« quale era stata 
chiesta in isposa Napo'ieone] quando 
ora generale d'artiglieria e le fu ri­
fiutala dal padre, uogozlante a Mar­
siglia, colla risposta dategli < mi ba­
sta avere uno dei Bonaparte in 
famiglia > 

Fu il Bernadotte comtndante il 
corpo d'armata, ministro dalla Guerra 
partecipò alla congiura dì Moroau a 
Pìcbegreu contro Bonaparte primo 
Console (divenuto imperatore Napoleone 
perdonò tutto), fu Maresciallo dell'im­
pero (1804) Principe di Pontecorvo 
Casertino (1805), comandò con fortuua, 
fu censuralo ad Avverstaedt, prese 
Lubeooa, penetrò poscia in Polonia, 
vinse a Braumberg e fu ferilci «Ha 
telata a Spaodau. Ebbe il governo 
dèlie Città Anseatiche, quivi s ' ' 
tutto il suo talento di modo che per 
i seiilìmenli di umanità e di giustizia 
che Io guidavano in ogni sua azione, 
cî pirono il popolo Svedese che aveva 
bisogno dì un uomo dì mente e di 
cuore. Sconfisse gli austriaci al Ponte 
di- Linz {ISQO) fu censurato da Napo­
leone a Wagram. 

Gli fu decretata la confinaziooe a 
Pontecorvo -— ma non andò, e fu al­
lora cho gli Svedesi gli offersero il 
Trono (1810) o dopo un dissidio con 
Napoleone accetta, ebbe 2 milioni di 
franchi d'indennità del Principato suo 
di Pontecorvo ed andò In Svezia. 

Nella coalìsiooe contro Napoleone 
(1812) seppe stare a bada -non cosi 
dopo e dovetfe stare cogli alleati e fu 
dannoso a Nadoleone a Lipsia. Poi 
nel periodo di 100 giorni non s'Ingerì, 
e nel 1815 Svezia e Norvegia unite lo 
elessero a Re, col nome dì Carlo XIV. 

Fu una fortuna per quel Regno 
cho 11 Uernadotte sollevò sotto ogni 
forma col plauso dì tutti — Mori nel 
18.44. — 

Parecchi del Generali della prima 
invasione francese — detta anche della 
guerra d'Italia — che seguirono Bo­
naparte esecutore degli ordni del 
Direttorio — non lasciarono buona 
memoria, meno accezioni Baragnay 
Beaumont, Frland, Guillaume, Masaena 
Sarrazin ed altri eco. (guanto diversi 
ritornarono dopo il 1800 in Friuli e 
come la seconda volta si siano ben 
comportati. 

Bernadotte fu fra le eccezioni. Ebbe 
sempre un contegno corettisslmo, la­
voratore instancabile, non badava a 
fatiche pur riuscire. li! fu per le sue 
doti militari e civile che gli svedesi 
lo dessero a loro Re od iJ colonello 
germanico Klaeber lo volle illuatrare 
in tutti i periodi diflcilissimi della 
sna vita che ha abbandonata nel 
1844. r, .5 

Cronaca di Udine 
PER INGOmiNGIARE 
Con questo mtmoro, colui che scrive, 

entra a far parta dulia famiglia del 
giornate « /( Paese » e, quantunque 
impari al grave officio, ne assume la 
posizione di direnare. Ma ha il con­
forto ed ha tinoilantento che solo gli 
poteva venire dal gesto cortese di 
simpulia (! saiidarietà compiuto dalla 
intera redazione, anche se il man­
dato implicitamente spostana tatuna 
aspirazione onestamente maturata. 

Perché coloro i quali fino a i ieri 
hanno jj/'esiufo, td a partire da oggi 
meco presteranno la loro opera di 
informatori periodici e difensori quo 
tidiani delle idealità degli uomini 
maggiori di Udine, hanno compreso 
che il nuovo vewito s'è accostato ad 
essi semplicemente per litvorare con 
loro con l'entusiasmo della fede ma 
anche con la umiltà che ogni citta­
dino deve ai proprii ideali ; te essi 
premano a lui, non egli cerchi trarre 
da essi vantaggio. 

Ma si intende tuttavia che il mo­
desto aulcre di questa disadortmprosa 
non Cesserà di mostrare, qualora le 
contingenze della discussione ve lo 
costringeranno, che pur quando non 
si iiano disgraitatamenle avute dalla 
natura doti brillanti di nccozioiutle 
intelletto, si posson sempre trovare, 
nella saldezza dei proprii convinci­
menti, nella probità del proprii in. 
tenti, nel coraggio delle proprie opi­
nioni e. nella gelosia degli ideali, se 
non sempre parole, certo costante­
mente alti di decisiva eloquenza. 

Questo per intenderci. Mentre per 
incominciare può bastare il mio sa­
luto deferente e sincero a tutti coloro 
che nel Friuli ci leggeramto, come 
a coloro che non ci leggeranno, ai 
colleghi, agli amici ed agli avversarti, 

ì'ullio Pànteo 

m u mm QW-DH 
Ci ai comunica la seguente lettera 

diretta al Prefetto dì Udine, e la ripro­
duciamo e puro lìtolo di cronaca. 

< I sottoscritti consiglieri provinciali 
del Mandamento dì Cìvidale del Friuli, 
deplorando lo stato nel quale è tenuta 
la strada nazionale Cìvidale.Confino 
austrìaco, stigmatizzano eoo tutta la 
Ini'o forza che dopo tanto proleste 
l'unica ed importante strada .Nazionale 
del Mandamento, sia lasciata n condi-
ziunl tali da renderla inutile, perchè 
impraticabile. 

«A noi non spetta di vedere quali 
sono le cause di tanto abbandono, ma 
unicamente prutostiamo a nome del­
l' intara mandamento, perchè al più 
presto cessi uno stalo di cose, degno 
del più deplorevole biasimo. 

«So vi è deficenza di personale, 
oppure se questo non compie il prò 
prio dovere, sì provveda senza ritardo 
e con In massima energia, come pure 
si sìa inesorabili nel far osservare rì-
goros.'tmente gli obblighi, che spettano 
all' impresa, nel caso questa abbia in 
qualche modo mancalo. 

« Dopo tanti reclami si avrebbe di­
ritto che r ufficio competente avesiie 
provvista, ma siccome sempre rimasero 
lettera morta, così i sottoscrìtti sono 
obbligati a presentare questa protesta, 
che sarà avvalorata, da quella dei 
comuni, 

«Nella ferma fiducia che la S. V. 
lU.ma che ha curato e cura sempre 
gli interessi di tutte le parti della Pro-
vìiicia, con una premura od uno zaio 
detoni del massimo elogio, vorrà preo 
dere in seria considerazione la presento 
istanza per i provvedimenti uecessarii 
col massimo rispetto, hanno l'onore di 
segnarsi deìla S. V. Ill.ma Oov.mì Ru­
bini, Trinko, Gio'a, Brosadola, Carbo­
naro, Coren ̂ . 

Intróiil dal dazio 
Gli introiti Dazio consumo 

dol mese di novembre 
1910 ammontarono a L. 02,3-13.84 

Quelli dol nov.bre scorso 
anno furono d i . . . . » 08,210.-13 

Lagni Ingluatlfloatl 
La Patria del Friuli, grande u 

atra di fantasie ha accolto un Isj 
Ispirato dagli abitanti della straiU 
gosto. Non doveva però essere eci 
slvamente difficile sapere che, so A 
vero che il Sindaca ricevetto al: 
giorni or sono una commissiono 
abitanti della strdda Agosto, nci| 
mono noto che la sola forza che lii 
Comune verso i costruttori di n-ji 
strade, sta tutta nel non rioevorlg 
manutenzione, fino a quando gli, 
prenditori non abbiano compiuto i 
vori che sonoprosoiittidai regolamoi 

L'Ufficio tecnico ed il Sindaco ciis 
di necessari della tutela degli intere 
comunali debbano sempre ma soliai 
adempiere II loro dovere, non gik 
sconare imposizioni contravertibili, i 
formatore della Patria si è natut 
mente guardato dall'aggìungàre cli< 
Sindaco aveva dato appuntamento 
oggi all'impresario Agosto, e alla si 
sa Commissiono cho a visitarlo gior 
or sono. Se lo avesse fatto sarcb 
mancata ogni base alla sua querìc 
iiia, la quale tutta non ba ragione 
esistere se nou su l'equivoco. Noi i 
giungeremo, però, e a puro titolo 
complemento che nel colloquio diog 
l'impresa Agosto sì è persuasa dei 
giustezza delle richieste del Comm 
ed ha aderito a sislemaro la strsil 
ne! modi dall'Ufficìu tecnico richleti 

La ferrovia Udlne-Mortegliano 
L'on Oìrardìnì ba ricevuto una lei 

tara cortese da S. E. Sacchi, con 
migliori affidamonli nei riguardi deli 
ferrovia Udind-Morteglìano, l^i il Si 
daco ricevette una comunicazione da 
rUIflcio dello ferrovie, cho preannunci, 
va la venuta dell'lspctlore capo lng> 
gnere De Benedetti, il quale passò ogi 
la giornata ad ÙJine ed ebbe colloi]i 
con il Sindaco, con l'.lssessore Pw 
con ring. Petz, ass'.i menda tutto le i 
formazioni che orauo necessarie per 
pronta risoluzione delle queritioni ancoi 
pondeati. Occorrerà poro compilare ui 
lieve variante al primitivo pregetlo,. 
distacco dol tram della città, rei 
necessaria da nuove condizioni veri 
eateai dopo la compilazione dol progetl 
|irlmilìvo. Tutto questa potrà per 
esaurirsi in un tempo ralalivamec 
(issai brevo. 

Alia Cooperativa Friulana di Consuir 
Ieri l'altro sera tutti gli adetti, ai-

Cooperativa friulana di consumo si sor 
riuniti nel nuovo locale compera 
dalla Società, fuori porla Veaezia 
festeggiare con un banchetto il bu 
andamento della Cooperativa, 

Allo Champagne parlò brevemon 
e por tutti, il sig : Orlani ringraziani 
In direzione e in special modo il sì| 
avv. Com : Borgomanero e chiuse 
vitando a brindare ed augurare a e 
la prima Cooperativa Friulana di Ce 
Humo abbia per l'avenire vita e p-
eperltà. 

Quindi in meno L. 5 800 50 
Gli introiti a tutto nov.bre 

1010 furono d i . . . . ». 918,039.32 
Gli iutroiti a tutto nov.bre 

1009 furono di . . . . > 859,230.67 
Quindi in più L. 21,099.05 

L'introito della tassa sulla -.. 
fabbricazione acqua ga-
zose nel mese di no.bro 
1910 m di » .S79.10 

Quello della tassa augii 
apettacoli e trattenim. 
pubblici fu di » -417.— 

Totale U 79016 

SjiooiallBta per oste-
:lGJu 0 malattio dello 

signore. 
CASA Ut VVHA 

UDINE, Via Oomona, W - Tolefono 3-4 

DP.PK)1:FINZÌ^?^ 

. Lo' contravvenzioni, constatale nel 
mese dì novembre 1910 furono n. '24, 
RataHo moraloalo da un aans 

Sì è presentato al nostro Ospitalo 
Civile certo Collerli Enrico d'anni 15 
(la Udina, il quale fu morsicato ad una 
mano ad un cane randagio. 

VARIE DI CRONAC. 
La Btbtlotaoha oireolaall — 

proposito delle biblioteche circolai 
di tanto notevole interesse per il popi 
sappiamo che la Società Umanità 
ha già studiai i il problema dell'ìstituz 
ne della biblioteca circolante popoln 
a Udine e ci consterebbe inoltre e 
se una nuova forza verrà a spingi 
perche sì metta in esecuzione quai 
è già stato studiato e progettato, 1' 
tuaziono dell'accennata blblìotecha [ 
Irebbe avvenire senza indugio. 

Una hloohlarala — L'altro. i< 
in casa del sig. Montomorli - si riu: 
rono parecchi amici a festeggiare 
lauuea del dott, Carlo Cameroni.. M 
la e vivace la cordialità dì tutti 
intervenuti, molti 1 brindisi e gli au( 
ri che coronarono la gioconda rìuoio 
sinceramente goliardica. 

Mal oullaglo Uccallla — Il C 
sigilo direttivo del Collegio Uccellis 
nominato ad insegnante di piano 
Collegio stesso la distinta signor 
Marta Glena Sosterò. 

Il Consola di Coslarlea — Al e 
Edoardo Tcllini in data 27 novem 
è stato concesso il regio exequatur j 
l'eaercizio delle funaioni di Cons 
della Repubblica dì Costarica (Amar 
Centrale). 

Una sorofa rinvanuta — Il cai 
lauta ferroviario n. 128 abitante 
Cormor, si è recato stamattina ad ; 
venire l'aulorilà di P. S. ohe avi 
trovata vicino al suo casello una scr 
d'Ignota provenienza. 

Banaticanxa >- Per onorare 
memoria del compianto cav. doli, 
rolamo Bianchi la sua vedova e la 
miglia dell'avv, cav. Schiavi oQ'rir 
alla Società L. 100 in soccorso a ^ 
terani e Reduci poveri. 

Li. presidenza vivameate riagra 
per la generosa elargizione-



IL PA.ESE 
Ruba I quadral i ) di chiesa •• 

Stacnatlina RÌ Ò proaontato alla [̂  S. il 
sagrestano dalla Chiosa dell'Ospedale, 
cerio Ceecoltl, il quale ba denunciato 
che dalla Chiesa erano itati rullati due 
quadretti di poco valore. Indicò quale 
autrice del furto (xirta Puluingher Te­
resa d'&iini 03 da Salisburgo. 

La donna fu arrest.ata e passata alle 
carceri. 

MALATTIA PROTEIFORME 
La gotta i una oaalaltia la cui feno­

menologia può assumere le piò strano 
parvenze: gotta, malaria, isterismo ed 
altro meritano perfettamente l'attributo 
di malattie proteiformi, 

Volgarmente si suppone la gotta con-
tiMtoro nei classici attaccbi al piede, alle 
loaai, ai ginocchi, ai gomiti, ecc, per 
cui la gotta etessa, a seconda delle ai-
llcolazioni che colpisce, assumo il no­
me di podagra, cliiragra, gonagra, pe-
chiagra, oinagra. (spallo) cleidagra 
(clavlcole) sc<s. 

Ma in roaltit. nessuna parte del cor­
po può venire risparmiata dalla ma­
lattia e succede che, mancando l'attac­
co classica articolare, la diagnosi giù-
ita delle altre manifestazioni del!» got­
ta si fa ben tardi o min lo si fa af­
fatto. 

Muscoli organi orinari, organi della 
digestione, della circolazione, della re 
ipirazione, sistema nervoso, organi dei 
sensi, la pelle, qualsiasi cantuccio in-
.lomma — mi si perdoni l'espressione 

del nostro corpo può divenire sede 
di alterazioni gottose. 

Anche l'anteriosclerosi — induri­
mento dei vasi nanguigai — viene cau­
sata 0 favorita daìia gott-t. 

Il Kruckmann recentemente, sulla 
base di varie osservazioni, ha dimo-
Etrato come anche il bulbo dell'occhio 
può divenir sede di attacchi gottosi 
che anzi qneste manifestazioni sono 
cosi singolari da potere servire cerne 
teijMO climico per la diagnosi della 
Isotta, Si avrebbero da parte dell'occhio 
veri parossismi dolorosi improvvisi 
notturni che acuiacono al plil lieve 
movimento e cessano sul far del gior­
no, propria come è solito fare l'attac­
co classico ohe colpisce il grasso dito 
del piede, La congiuntiva dell'occhio 
tigoofla e si arrossa : cosi pura si 
^onllano le palpebre. Cessato l'attacco 
lutti i fenomeni spariscono. 

Ben si comprende quale apprensione 
può destare net malato ed anche nel 
modico un tale imponente fenomeno 
morbosa. 

Si tenga presente che IÌOD vi 6 ma-
lifestazione gottosa, per quanto strana 
ed anormale, la quale non ceda all'uso 
lell'Antagra Bisleri (di Milano) appuo 
to per la projprietii che questo rime' 
Ilo possiede in modo spiccatissimo di 
are eliminare l'eccesso di acido urico 
I modificare l'alterazione del ricambio 
usteriale per cui si sviluppa l'urice-
lia e la gotta. 

un don Egidio impn,: bile ; la Z ii:chi-
ni-Maiono di una vent.i sorpren li nte, 
Il Unghotti, comicissiii.o; e la U.ivieri 
li Sabatini e tutti gì altri magnidca-
mcnto. 

La signora Mariani fu applaudi-
tissiina prima in Vhiia di nono di Du­
mas, che interpretò squisitamente as­
sieme al Bagbetti, al Sabatini, e alla 
sig, Olivieri. 

Questa sera recita in onore di li, 
Sabatini, con Fen'eot di Sardon. 

Cronaca Qiudi^iaria 
GORTC D'ABSISE 

A por la ehlaaa 
Stamane 6 cominciato in Corte d'As­

sise il pra<:esso a Carica di David A-
losBsndro fn Carlo d'anni 213 brac­
ciante imputato di atti di libidine con 
tinuati con l'aggravante dell'atuso di 
fiducia. 

ti Convegno nazionalista 
La terza giornata - La chiusura 
Firjme 6 — La giornata di ieri i 

stata notevolmente interessante, sotto 
la presidenza di Scipio Sighele, ed è 
terminata con la votazione di questo 
ordino del giorno che vi si trasmetto,: 

Il convegno ritenuto che la politica 
di pavido raccoglimento e intenta alla 
soddisfazione di interessi particolari 
a cui presentemente si ispira tutta 
l'attività dello Stato si ò rilevata af­
fatto incapace di risolvere i grandi 
j2roblemi della vi a italiana ; che una 
politica veramente benellca all'interno 
non è concepibile senza una contem­
poranea politica all'estero consapevole 
e forte, che questo mòdo d'intendere 
e di dirigere l'azione dello Stato non 
può risultare se uon da una elevata 
cosclonza nazionale, la quale può solo 
raggiungersi rinsaldando ed elevando 
il sentimento del dovere civile e mili­
tare in tutti gli ordini di cittadini, 
delibera d'intensificare la propaganda 
diretta al conseguimento di questo 
altissimo Une > 

Si vota in (ine la costitusiooo di una 
ABsociazlor.e Nazionalistica il cui primo 
congresso sarti tenuto a Bari e al 
grido di « Viva l'Italia » il congresso 
ti chiude. 

..^^^^Sk 
Copalba, li CaEiìhc. 

1^ .Voa o s r i o n » i : : . . . 
idellfl reni <niTie 1 j.\:i 
(!a.UÌPi:n::S-:<d \w -eia' 
Ad tìVt ;1.fil|-.:ii.'. 

Ofnl eapptOa y 

litnmUrtrfPwti 

C A S A 

S A L U T E 
del dstter 

A.° Cavarzerani 
por 

Chirurgia - 0»talrlola 
Malattie delle donne 

visite dalle I i alle 14 
Gratuite per I poveri 

Via Pfcfeltora, tO - CDINE 
Tctafono H, «09 

C A S A 

ASSISTENZA" OSTETRICA 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

DIHKTTA 

dalla levatrice sig. Teresa Nodarl 
con consulenza 

dei prìinari uieilid ipNJilùti M> h^m 
Pensione eTcure famigiiarl 

«MSSIMA «EanETEZZA 
UDINE - Via Glevanni d'Udine, 18 -UDINE 

f Wf- ^ % " '• ' 

TULLIO PXNTEO, dirotturo. 
AMTONIO BORDINI, g^rent» responsabile 
Udine, IBIO — Tip. ARTORO BOBBTTI 
Successore Tip. BtrduBn" 

Arte e Spettac oli 
TEATRO S O C m L E 

Mar ian i - Ca labraa l 

Il nostro protalmo,, di Testoni 
La compagnia Mariaui-Caìabresi ci 

i regalato una nuvilk, l'iiltima com-
ledia di Alfredo Testoni : Il nostro 
fossimo. 
Quando noi sentiamo che l'autore 6 

Jfrcdo Testoni, atteggiamo già, senza 
«porlo, la l'accia al sorriso : ha fatto 
ilore tante volte, e cosi di gusto, coi 
metti, con lo conferenze e con le 
immedie, che noi lo ricordiamo sem 
e come un fratello siamese della 
woa e sana arguzia dialettale, sim-
Uica e cfî 'a. 
Ieri sera andammo quindi a teatro 
sposti a godere dello spirito testoriano 
a restammo disillusi. Non trovammo 
l'estoni di altro )volto ; non trovam-
n 6 vero, il fuoco di fila di frtdAura 
Ivolla stucchevole od eccesuivo ; ma 
IH trovammo nemmeno una commo-
A Alata sullo Spirilo signorile che 
la commedia deve contenere per non 
tursi a striittare il risedei pubblico 
D 1 quadri vocali istrumentali. 
Non che il pubblico non si sia di 
rtito, anzii 

pubblico rise, applaudi calorosa-
!ute e pirsìno (e qui sta la condanna 
Ila commedia) richiese insisteute-
iile il hii della nnale del primo 

lo! 
Non fu concosso, natiiraimonte ; ma 
richiesto a gran vjce, specie dal 
bblico delle alte sfere, 
l-a trama? quattro preti, dei quali 
0 arcivescovo ; luna perpetua, uno 
«lino ; un piccolo che Berve messa ; 
i^ampanaro socialista ; c'è gi& ab-

itsnza per interessare gli spettatori 
poi un maggiore a riposo, una ba-
lessa incartapecorita, una maestra 
lei idem, due o tre innamorati, e 
Iche altro. 
1 tutto nella canonica di Don Egidio, 
n prete di campagna, che secando 

.consuetudini del luogo, tiene a{doz-
ia questi signori ed è la loro vit-
la innocente. 
1 lavoro insomma ebbe vivo suc-
><o d'ilarità e di applausi, ma non 
mue al... sottoscritto. 
poco male, dal momento che il pub-
''a k, almeno a teatro, il giudice 
rane ! 

interpvetazlone fu come quella che 
[rampagoia Mariani Calabresi dti di 
' commedia, cioè ottima. Oalabres 

L'EBNIA 
« e l i «|»OHCniueiiiti d o K l l o r g a n i 

Voloto trovare i l aollloTO radicale ed 
immediato dal Ili vostra in-rermitil? 

Vnlote mettervi RI aionro d i t u t t i i peri 
coli cho vi niìririoiijann ? 

Volete) (larvi sansa dolore e seusa paura 
u (ituitnipim lavoro utiohi il pili fatioo3).'' 

A'Iottuta iiiimodiatameEito i nuovi appa 
reoabi di A. 0AA.VE2UII, il colebro Spj 
ciiiliHt'ierniai'o di Parifiri* 

liSggerif morb di, di poteiuta viirialiil 
air ialliiito, esiii ooiivongono, uguiilmcnto 
ft tutti: uomini, dorum, veccJii^ fanoiuUì, 
l?i\n)-iniii)jl;i nduxiorieloomtiloti o definitiva 
dolio ùniie piti antiche n piH voliimiuo^ìo 

Adottati por l'Kiorcitn o In Marina Tran-
cdEiO, Io graudi Ammini'Bti'iiv,ioui, gli Opcnii 
dt citti\ 0 doi o.iinpi, HOMO iittualmonte raC' 
coinanliitì da pìi't di 3 O 0 0 Dottori-SCedi-
ci 0 furono applicati oou »iioccflEio ii piti di 
uu milione (li oriiirisi \\\ tutti ì pneiji dol 
mondo. 

Tutto lo pprannc» afllilto dii BUNIE, 
S r O B Z I , DISCESE a SETXASSXOin 
UTSBISTE, dovonn an'rottarni a vìaitarit il 
Sig. A, OLAVEnXE, cho riceverà e \ 
l'applìoazioiio dei uiitii Tnernvìgliosc tippa'oc-
chi dslle uro 0 allu 17 n : 

TBIESTE. Martedì li) o Morculodì 14 
Dicainbro, Hotel Delovmo, 

l i» i :VI£ , Giovcli 15 Hotel I t a l i a . 
< T r a t t a t o tfoll'SeiLia » (odizionn italii 

ria), consigli Jo aoliìaoìmonti gratis o con 
dÌ3cre?,iono A. CLAVI!B.tE, Fauhonrrj S^ 
jì/a'^i» Hiìi-Ì Parigi. 

Non sdopnrato più 
TINTURE DANNOSE I 

RICORUTilTli] ALT.A 
VERA INSUPERABILE 

TINTURA ISTANTANEA (Bp«v«Ueta) 
Premiati^ con medugliti d'Oro 

aU'ir»posizioue Campionaria di Roma 1003 
Xt. Staùome Sperimentale Agrar ia 

di ITdiiie 
I cumpioni della Tiutiira presentati dal 

signor Lodovico He, bottiglie 2, N. 1 li­
quido incolore, N. 2 licinido colorato in 
bruno non contengono nò nitrato o altri 
Ball d'argento o di piombo, di mercurio, di 
rumo di cadmio né altro fto&tauze minara 
nocive. 

Udine, liì gonnaio 1901. 
1\ Dìre'ttore prof. NALLINO 

Yondosì esclusivHiuente presso il paiTuc. 
bioio B E &OPO'VI00j Via Bjmiele Manìnlo 

Acqua Naturale 
-di PETAN2 

la mlf l l lora • ptA eaanomica 

ACQUA M TAVOLA 
GoDcessìonario esclusivo por l'Italia 

Anflsln FcbrlB • C. - Udlnii 

Nessun prodotto è 
tanto apprezzata dai 

^ cuochi e dallo buone 
t>|\ massaio quanto il • 

VEKO ESTRATTO di CARNE LIEIUG 

IL. r'IÙ ANTICO - IL PIÙ ECONO­
MICO - IL PIÙ EFFICACE • < • * 
L'INSUPERABILE DEPURATIVO 
E RINFHESCATIVO DEL SANGUE 

È LO 

SCIROPPO 

STABILIMENTI 
PELLICCERIE 

GRAZIO STEINER 
GORIZIA - Via Carducci, 5 

F i l i t i l i in T E I E S T E e F O L A 

(I Magazzini rimangono aperti Domenica 11 e 18 corrente fino 
al mezzodì). 

Liquido - In Polvers - In Oaohets 
Inv.nt.la nel 183S dal 

P!Ol. GlHDUilG PIÌQIIAIIO 
FIRENZE- Via Pandoirmi • FIRENZE 

iMCrUto mila Fttrv\acap/a U/fitiali 
4«l Hegno a pag. SO* 

KB. ~ P«r onuaooli, InformiLiftìul. MA. diri 
Kfira) nH'lDtllritSo Bnjir» tiidiitatn. 

Gaardarsl dille faliìrKizìsii i_ IIEIIMÌ?':! I 

C U R A A U f U N N A L E J 

M U S I C A 
(il più iutcr-.BiLinto avvonimniM del 
giorno} 

A SCOFO BSOLASCX! s i mottono 
in v e u l i t a CBNTOUIIiA Opero 
IrluBicali nnovìaBÌme, in svar ia te 
o e legant i Edizioui, l is tare e Na 
KÌonali a ceut, 2 5 e £ 0 cadauna 
(franche di porto nel regno). 

Oporfì comjjlnfe per Canto o l'inno-
forte e l'.aiujfoHo solo, Opcrcttp, 
Metodi, Studi, Oi>L-rtj Clasalclio, Al­
bum. 1'M/,Ì d'Oliera o d"0in3i\ttii, 
Notl.iirni, llelodic, lùnilusi'^, IJiilhiliili, 
ea*. 

CATALOGO QR-A^TIS 
C. F . BOJ3BO - Uditore 

MILANO - Vili Aurelio Soflì, 0 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Oottcr V. COSTANTINI 
la V I T T O R I O V E N E T O 

Promiato oou moi'aglia d'oro all' K-
.^posizione di Padova e di Udine del 
".80S — Con medaglia d'oro e due 
Oran Premi alla Mostra doi confo-
iiionatori seme di Milano 1906. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1,° incrocio cellulare bianco-giallo 
((rrioo Chineae 

Bigiano - Oro cellulare sferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
! signori co. tVatelli DS BRANDIS 

gentilmente si prestano a riceverne a 
fidine le commissioni. 

FABBRICA e MAGAZZINO 

MOBILI 
Sorramcuti di lusso - Arredamenti per Kegozi 
APPARTAMENTI COMPLETI 

S E M P R E P R O N T I 
U D I N E - (iiconvallazioi iÉrna ira le Porte Grazzane e Venezia 

Telef. 05- dietro la Chiesa S Giorgio J'elef. 05 

P A G A M E N T I A P R O N T I 

UNICO GRANDE DEPOSITO 

Per Uomo, Signore e Bambini 

" - D M 1 P[lli DI n LE i l ' 
Premiato lavoratorio 

PELLICCERIE 
AUGUSTO VERZA- Via Mercatovecchio N. 5-7 

Vanacla » S. Marco 

miEMgiiin.wMiEiifl 
C a i n r o r o r » - / I s c e i i s i u r e - I l u ; ; i i l 

Gontlizioni Biicninli jjer iijìpartairiC.nti (ili-
Vinte l'iiivoriio. 

F.ll l SCATTOLA 
incdcBÙni prop. Alliiii-jro llrinveocliLili 

II 
DI 

GlovannlVIola 
U D I N E 

Via Poscolle. N. 58 

NEOBIOGENO ! ? 
-{ Vedi avviso in quarta pagina ) -

NEVRASTENIA 
e MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOMACO o dell'INTESTINO 
(hiappetenxiij ìtunaefi, dolori di stoma--
co, digefìliuni dif/i'uli^ crampi ìntcsii-
nnli, utiiichcxta, ci'c.) 

Doti G. SIGURINI 
Coiisnltuzionì oijni gioi'do dulJii 10 

rillo 1'-'. l'i-euvvisiiUi audio in lillro me. 

UDINE - Via Graziano 22 - UDINE 

T E L E F O N O 4 . 3 4 

Camillo Montico 
Principale Deposito-

V rianoforti 

^ Istrumoiiti 

^•r'n G ramni ofoin 

Diselli 
Musica di tutte lo edizioni 

Via della Posta - UDINE 

Premiata Pasticceria - Confetteria - 6 ottiglieria 
G A F F E CON B I Q L I A R D O 

UMM 
UDINE • V ia Paolo Canclanl N. I • U D I N E 

Vini e Liquori di lusso 

Servizio Speciale in argenta 
PER NOZZE, BATTESIMI, ECC. 
a prezzi convenicntissimi tanto in città che in provincia. 

.OLIO 

L ' O t l O S A S S O M E D I C I N A L E (bottiglia norm;ile L. 2 . 2 - 5 -
graiide L. 4 - slrafjMiidt; L. 7 ; por posta L. 2 . 0 5 , ^1,63, 7 .6 'J , si 
vende in tutte le l'annaMe Lome la l-iuulsiom; d.isso, l'Oiio Sasso io­
dato e la Sassioilìfia, ricostituenti sovratii ;im|M;iiiiuiL(e descritti e studiiiti 
nel libro del prof. H. Morselli t.iiHlì Oli Sasso Medicinali, pigparati tinti 
da P . S a s s o e Figli - Oneglfa» Produtloii andiu dui famoiìi Oli 
Sasso di puia oliva da tavola e da cucina, — Esportazione mondiale. 
— Opuscoli in tiiique lingue, ; ; ; 

a reclame è l'anima del commercio 



IL P A E S E 

Le inserzioni si 
a a » a ^ u « ^ {-"̂ b̂Mia. Haasanstein e Vogler Via Hrifeii^^TT^ B . _ _ e _ A g w a ^ ^ 

L'unico rimedio neiranemia e nevrastenia 

NEOBIOGENO 
del chimico farmacista G. Malesanì - Paluzza (Udine) 

Egregio Signori Agnglioro (Vonraio) O-IO-tO 

Lei ticordsrà quante soffereiizs lo ilia«i di soffrire il» piti di due anni, iiimnti iiisdini 
6 medicine lio provato iniitilmento. Quando ricorsi al suo a) E O I H « « E N O ero disparata, 
puro Tolti provara : non ho ancor terminatit la sua cura o jiosao atteatatia d'averne ottenuto ' 
bnon esito, peroliè mi sento assai sollavata nei miei diatnrlii. Terminando la sua cura, | 
sono eerta ohe il risultate sarà migliore. Pertanto la ringrazio vivamente o sia certo che 

I farò onoro a lodi al »uo ritravato. La riverisco distintamente e òordlalinanlo lo salnto. 
Sua devotissima Anna Maròhctto, 

Pnxto Lira S.OO la tollìglia — Cura comjihla N. 3 Bollirne. -
! principaìi farmacis. — VepasUo in Viim Farmacia A. VABBIS e 0. 

lìiahìederio nìk 

MERCEDBS 
Unica l i a c c h ì n a da sc r ive re 

smontabi le d a chiunque 

MASSIRIA SCORREVOLEZZA 
SOLIDITÀ - PERFEZIONE 

Concessionario pel Veneto 

A. B. BEMETELLO-
S. Clemente, 2 - PADOVA 

È 4 
50 

MAI-ATTIE S E B R E T E 
CAPSULE di 8ANTAL 8AL0LE EMERY 

• di 

Santal Salolo al Bleu al Metilene Saloly 
I più potanti BrtaccroilitatlaiitlblanaraBlcI 

Hd anilsottel dalle via urnarla, 
tmr 6UABI6I0NE BAPIDI8SIWIA -m 

Sliiliilimonlo OliimicoFiirmao^utico C. Rui iavln o F . e 
S i\'o|trl B C IJiJogna. 

li 
1̂ 

> '^ 
•<*i O 

• S s * 
S 1 d 

*̂  1 
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25 anni di trionfale successo 
DENTI BIANCHI E SANI 

Binomati Dentifrici 
PASTA la P O L V E E B 

MEDAGLIA D'ORO 
esposizione Internas. di Milan» 

Sono falsificati 
•e m a n c n i t t l l ielln m a r c a d i fabbriei i q u i 
c o n t r o . 

LIRA UNA OVUNQUE 
c n A U r A *̂  iIwiiKiilio si ricevo (antn la F O l ^ V E E J L come la PASTA 
r n A n ( « n V A N Z I Q T T I , iuviaHdo IMinporlo o m c m vaglia a CARLO TAN-

ITINI, Yoronat souza aloiln atimento ili sijesa por ordinazioni di tre o piìì tubetti 
ili acatolo, niimonto ài cent. 15 per oommissionì ìnfei'icn. 

Il hase' di Fi5Iia0.C:il l iYA«EAjBAII^AI10| 
Premiato con Medaglie d'Oro e Dlp ìoa ì d'Onore 

ValenU Autorità Mediclie lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico! 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una! 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal s<>lo FERRO-CHIMA. t 

Crema Marsala Bareggi Forze ™ " ° '' *""' ^ °"*'^"'' '' '' ^"^ '"'"'''^ naanarato™ deiiaj 
DIPOSITO PER UDINS alla Furmaoi» GIACOMO COMBSSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME « A l l a Loggia» piazza VUt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. 6 . Fratelli BAREG6I - PADOVA 

U OlORESTREGA 
TON I C O D I G E S T I V O 

Sp 
Gnardarsi dalle ianiuiisrevoU falsiftoiviioni. Blohiedere ani-

l'stieketta la Marea Pepoaltala, e aalln oapada la Uaco» 
di garauzi%#^(!0^SUo Chimico ^Penaanesta, Italiano. 

•Pmtm^efi |[a:iW*oaBa di S. M. U Ra d'Italia 
KipptoBeitautl'Ji'el teuoW: H l W B S Z t a.O. l V a w i » 

S i s t e m a brevettato 
Volete 1. f..togni(li) d plstìoo d i appi oi 
8U cartolino, su '•gliolto da visita, i-
part<>ora2Ìuni raatrimoaiali, per BOCfolo.;ii' 
functarie ^ per i>riloi]«o delis grandi-n 
mm. 25 per so'.i cent. 30 e di mm 7 
per soli cent. 00. Spedilo il ritratto (.1 
vi sarà rimandato) iinitumeoto all'imiiort 
fidimi' i ^ . I K i » ''l'«<'«wi>e ali* mi< 
QMill KAatOSALB - Bologna. 

Ingrandimenti al platiiìò 
inalterabili ilnisaimi, rltoociiti da veri iir 
listi. Misura del pure ritratto OM. 21 m 
20 a h. 2.60 - om. 30 por 43 a t . 4 
em, 18 per 58 a Ij. 7, — Por dimohsiM 
maggiori pteasi dsoonvoiiirai. Si garantii» 
a perfetta rluaolt^ dì unalnnque ritraiti 
Maadsrs importo pid i . t par speaa w 
stali alta FOIOOBAIU NAZIONÀLB -
Bologna. 

Per Lire UNA o titolo di pura réelm» 
da qualunque fot<igrafla si ewjiiismno «̂^ 
mrtoUm at plalino. Il ritrailo rìn» ii 
rande corno la eattoliiia. Mandare vnBlii 
I h fOTOOBAMAS'AZlOttALlI!. Bologn 

MililITIE H 
CTraori col BRBKHO ; Infóiìonl gnarUe j 

«olla DeBura t ina i dal Dolt, 6 l u - f 
I ««Pisa Oaleipo. 

rrcmlat» coHd pid alto oaorifiaoono. 
DI effetto Immodiato noi oasi recenti 1 

[ 6 crontcC d il iittH p o t a n t e <i|epu« 
I raClwo dol aa iaBue . 

OuuÌRco radictlmeale le mulatila 1 
w a n a r e e blsnorraggla, Uleort, bab-1 
boQî  gos&otti, pollusloni, sperraator-1 
rm^ «razionf, pftgliQ, ei^^ms. Efgcitco I 
nelle mftlattld deìl* doiind, a^l6 «IQ-1 
lide, dolori reiimalid, mal degli oeoìii. t 

Da fio aoni vlsno prescritta dal pih \ 
Uluttii clinici del mondo eoo stiecMBO f 

I iniaperablle garantUo. Fregio JL S.70 f 
I la bottiglia (franco dì porlo). 

T a s s e . Pillole Italiaalobe por la I 
I toasft. Cunfru lo bronchiti* catarri» o r 
I tossi ofliioate. L Ì.5Q ta scatola franco j 
I di porto. Coosnlti gratis per tettem. 

Scrivera alla premiala far­
macia Dotior CALEEO, VI» 

Azeglio, 76, Bologoa. ' 

Navigazione Qenerale 
ITALIANA 

! Società riuaila FLOnlO o BDBATTINO 
Capitala socialo omesHO a varsato 

L. 00,000,000 

Rappresealanai sociale 

[Udina-Via Aqullaja,a« 

ISERVIZf POSTALI 
per le AMERICHE 

La più moderna fllolta di vapori 
rapidi e ili lusso ~ Ssloni da 
pranzo — Siila per Signore a 
Bambini,— Ascensori ecc. 

Grandi adattamenti peripasseg-
j gieri - Luca èléllrioa - Kiacf Ida-
j da mento» vaporo-Tcattameutó 
^.Pitti a quello degli alberghi di 
[prim'ordino. 

TELEFOliÓlÌABCONr 
I Comodità modorne, aria, spazio 

e luca ~ Villo abbondante, ed 
ottimo per pasaeggieri di III 
Classe. 

In costriiiiione grandiosi Tran-
satlaolici di gran lusso e di 
massima velocità. 

; Agenti a Gorrisponilenti , 
in tutte lo città del Mondo 

, OIREZIOHE OEMERALE 
ROMA - Via dalla MorMdo, N. 9, p, 2," 

I graiidioBÌ e coleri vapori « Re 
j Vittorio» - «Regina Elena» • 

« Duca degli Abrujzi » - < Du­
ca di Genova » • «P." Umberto» 

«Duca d'Aosta» èco. sono a 
I doppia elica e tripla espansione 
sono iscrìtti al Naviglio ausi­
liario coma Incrociatori doUà 
Regia Marina. 
Da Genova a New York (di­

rettamente) giorni II. Genova 
Buenos Ayres giorni 16. 

Per informazioni ed imbarchi 
. pasaeggieri e merci, rivolgersi 
lal Rappresentante la Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
UDINE 

; Yla Aquile] a, n. 94 
! HB. • Inserzioni del presente an-

1 Muaio non ospressamonto ailtoriz-
fate dalla Bocioii non vengono ri-
conosciuto. 

F. COGOLO, callista 
UNICO 

estirpatore dei CALLI 
Vi^iSavorgn»na ' 

A richiesta si reca atìisho in Provino 


